
Va in scenala psicanalisi:
«Ma io non sorecitare»

P
sicanalista,saggista,
accademico.Eoraanche
drammaturgo.Massimo
Recalcatiproporràstasera(ore

21)edomani (ore20) a
Capodimonte,peril«Campania
teatrofestival»,un’anteprimadi
«Amen», suoprimotestoteatrale:
«Non vedretelamessain scena
integrale,inprogrammain
autunnoalFrancoParentidi
Milano. Qui la regiadiValter
Malosti l’ha contrattainunasorta
diconcertoatre voci. Il pubblico
napoletanoincontreràlevoci
struggentidiFedericaFracassi,
Marco FoschieDanilo Nigrelli.
Quantoame,nonsorecitare.
Presentoquesteanteprimeperdare
il mio piccolocontributoal teatroin
unmomentodifficile. Al festival
interverròsolo perintrodurrelo
spettacolo».

Checos’è«Amen»?Recalcati:
«Lapsicoanalisientraa teatro-

pensiamo aPirandello- attraverso
il temadellamaschera.Chi siamo?
L’Io checrediamodiessereo quello
chenonsappiamodi essereeche
invecesiamo?In“ Amen” la
psicoanalisinonentraattraversola
via dellamaschera,maattraverso

quella della traccia.Freudciha
insegnatochel’inconscio è
costituitodatraccemnestiche.In
“Amen” raccontola traccia
fondamentaleattornoalla quale la

miavitasiè costituita.Unatraccia
chehaunito all’origine lavita alla
morte.Sonostatounbambinonato
prematuro,cheharicevutoinsieme
il sacramentodelbattesimoe
quellodell’estremaunzione.Sono
unsopravvissuto.Maquestacifra
individuale riflette la nostra
condizioneumana:lavita porta
semprela mortecon sé,maèanche
resistenzaostinataneisuoi
confronti».Èunodei temi chiavedi
“Amen”: sipuò vivereunavitacheè
destinataallamortesenza

maledirla»?E il suoamoreperla
scena?«Il teatrocoincide con la
vita. Nonperchéessasiauna
mascheratura,maperchéèlavita
chesiportainscena.Diversamente
dal cinema,questoavvienesolo
attraversolapresenzadeicorpi e,
soprattutto,dellavocechediventa
essastessacorpo.Questomiha
sempreemozionato».

Infine,iltitolo: «Amenètermine
biblico, bellissimoeantichissimo,
chestringe insiemevitae morte.
Significachelavitaèbenedetta,è
grazia,luce, dono.Maèanchela
paroladel congedo,chechiudela
preghiera,chiudela vita.Non
manifestasoltantoil suosplendore,
maaccoglieanchelasuaatrocità,la
suafinitezza».

l.g.
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